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AMARE 2 VOLTE 

(ovvero le tre direzioni dell’uomo) 
 

“Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta l’anima tua, con 
tutta la forza tua e con tutta la mente tua, e il prossimo tuo come te 
stesso” (Luca 10:27) 
 

La Scrittura ci presenta diversi “livelli” d’amore, o forse è il caso di dire 
“direzioni”; essi sono: 
1) AMARE DIO, è una direzione verso cui rivolgere il nostro amore. 
2) AMARE IL PROSSIMO, è la proiezione dell’amore di Dio verso noi. 
Non basta quindi amare Dio, ma occorre anche amare gli altri; possiamo perciò dire 
che occorre amare 2 volte. 
C’è chi si prodiga ad aiutare, ecc., cioè amano il prossimo, ma non amano Dio. 
Viceversa c’è chi (religiosamente) ama Dio ma non il prossimo. 
Entrambi (isolatamente) sono incompleti. 
Ma esiste anche un terzo livello d’amore, una terza direzione: 
3) AMARE SE STESSI. 
Gesù da per scontato che l’uomo ama se stesso generalmente. 
C’è chi manca persino di tale amore, che non ha stima, cura, amore per la sua vita. 
Amare noi stessi è il termine di paragone che Gesù ci da: “ama il prossimo tuo come 
te stesso”. 
Volerci bene è anche avere cura di se stessi, è rispetto di noi stessi. 
Amare senza guida può portare al peccato. 
L’amore ( il 2° e il 3° livello) può avere delle deviazioni.  
Cita…il narcisismo/l’adulterio… 
Ma anche il 1° livello può avere deviazioni, per esempio l’idolatra (che ama Dio, ma 
nel modo errato), ma più precisamente nel racconto dei 2 uomini che si recano al 
tempio per pregare (il fariseo e il peccatore) ci mostra che si può amare Dio senza 
essere approvati da Dio stesso. 
 
Dobbiamo pregare Dio di mostrarci il modo corretto di amare. 
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                                                 (DIO) 
 
                                               
                         1^ direzione 
                           (preghiera) 

   

(PROSSIMO)                                               3^ direzione  (TE STESSO) 

                         2^ direzione                           (digiuno) 

                          (elemosina)          
===================================================== 

Tre sono i “precetti fondamentali” comuni alle 3 religioni monoteistiche 
(Ebraismo, Cristianesimo, Islam):  

1) preghiera  2) elemosina  3) digiuno 

Gesù ci ha parlato di tutti e tre, essi erano (sono) importanti anche per Gesù. 
Egli ci dice come pregare (senza paroloni, ipocrisia), come dare (non per farsi 
vedere), come digiunare (senza fare notare che si digiuna). 
 
Prima direzione (o livello) d’amore:  
preghiera, invocazione, supplica, orazione, canto, culto, liturgia, rito, adorazione, 
venerazione, devozione, dedizione, 
servizio, ubbidienza, osservanza, fedeltà, testimonianza, fede, fiducia, speranza, voto, 
offerta, ecc.                                                                                                                                                                                                                                                             
 
Seconda direzione d’amore:                                                                                                  
elemosina, offerta, carità, aiutare, soccorrere, evangelizzare,  
visitare (gli ammalati, i carcerati, ecc.),  
rispettare, istruire,  
dare (tempo, denaro, sostegno, affetto, ecc.),  
ecc. 
 
Terza direzione d’amore: 
digiuno, privazione, astensione, (per esempio: dal peccato, dalla parola di troppo, dal 
cibo ecc…),  
consacrazione, celibato, ritiro spirituale, voto, prendersi di noi stessi, della nostra vita 
spirituale.  
 

Dino Cosenza 


